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Direzione ed Amministrazione: Udine 

Vicolo di Prampero, 4. — Inserzioni 
nel corpo del giornale per ogni riga o 
Spazio di riga cent. 60, in terza pagina. 

dopo .la firma 30, in quarta pagina 20. 

- Per gli avvisi ripetuti si fanno ri- 
bassi di prezzo. 

invio 
  

Anno Il. — N. 47. 
sen: 

Il problema 
‘©. ferroviario 

nre 

“ 

  

I ferrovieri sono militarizzati; da ieri] 

la flotta si mobilita. per portarsi nelle 

principali città del mare a guarentigia 

dell'ordine: in ‘settimana la classe dei 

nati nel ’78 sarà di nuovo nelle caserme. 

Questi i fatti che tengono sospesa la 

pubblica attenzione e fanno dimenticare 

le ‘stragi di Trieste e i disordini di To- 

rino. La stessa crisi ministeriale passa 

in. seconda linea... 

Pel momento il problema ferroviario 

9 impone; e s'impone sotto due aspetti. 

Dei quali il primo ‘riguarda le società 

e gl’impiegati; il secondo le società e 

lo Stato. Quanto al primo non possiamo 

che esprimere un Voto; ed è che venga | 

migliorata la condizione del basso per- 

sonale, che riceve magro compenso, gra 

tificazioni nessuna e multe parecchie. 

Il miglioramento ci sembra possibile se 

guardiamo da una parte l’alto personale 

il quale ha lauto compenso, molte gra- 

tificazioni e multe nessuna; € dall’altrà 

parte cuardiamo il movimento lueroso 

delle merei e dei passeggieri, 1 quali 

Nonne iuvant animos laudes 

  
usufruiscono di pessimo materiale e di | 

un più pessimo orario. Dunque il voto . 

che una sistemazione, meglio corrispone | 

dente a umanità è a giustizia, nel mec- 

canismo ferroviario si possa fare, non 

ci sembra fantastico. | 

Quanto. al secondo —. vale a dire 

dello Stato in rapporto con le società 

— vogliamo, con l'ottimo Eco di Ber- ‘ 

gamo, dire qualche cosa. Ciò interessa 

non solo i settantamila ferrovieri, ima . 

tutti i contribuenti, i quali hanno diritto 

di conoscere come vengono ammmumni- 

strati, e sai quali bene spesso con le 

esposizioni finanziarie. fatte alla Camera ; 

si fanno vedere lucciole per lanterne. 
pren 

Con la legge 26 febbraio 1900 il Go- : i 

j prossima, e proprio nel momento in cui 
verno fu autorizzato a trattare con le 

tre Società ferroviarie. per la. provvista 

del materiale rotabile di prima ed as- 

soluta necessità per l’esercizio delle fer- 

rovie fino al 30 giugno 1905, scadenza 

delle Convenzioni. 

Ora le Società si sono impegnate ad 

antecipare i fondi, contro un interesse | 

ridotto al 2 per cento o poco più, salvo 

il riscatto per parte dello Stato allo 

scadere ‘delle Convenzioni verso il rim- 

borso delle somme effettivamente spese. , 

Questa somma, che costituisce un vero 

debito dello stato, viene preventivata 

(a pagina 22 del primo volume della 

Relazione governativa) in un centinaio 

di milioni: ma, secondo le dichiarazioni 
fatte alla Camera dall’on. Tedesco, ex- 

ispettore generale, salirà a 120 milioni. 
E di vero su questa cifra già sono state 

spese, od impegnate fino al 30 giugno 
1902, 67 milioni e 700 mila lire (vog- 

gasi l'allegato N. 16 al bilancio di pre- 
visione per l’ esercizio: 1902-1903 dei 

lavori pubblici); 21 milioni e 300: mila 

lire si. dovranno spendere nell’anno ven- 

turo; e così saranno 87 milioni a tutto 

giugno 1903, salendo fino a 120 mi- 

lioni a tutto giugno 1905, con una Mme 

dia di 24 milioni all'anno dal 1900 al 

1905. i 

Il significato di queste cifre vnole es- 

sere meditato. Si può ammettere, ed è 

vero, che il debito si andò maturando 

e ingrossando in ciascuno degli anni 
decorsi dal 1885 in poi; così che que- 

Sti ultimi esercizi finanziari portano in ! i 
‘ pubblici. 
- buone. Palbe 

! successore (li 

parte le conseguenze del deficit degli 

anni precedenti. 
Ma bisogna tener conto: 
A. che l'aumento del traffico, che rese 

inevitabili le nuove provviste, si verifica 

Solo da pochi anni; 
2. che è perciò equo un maggior pesò 

In questi esercizi, perchè corrisponde a i 
‘ cora confermati nel una maggior parte di utili ferroviari. 

Trattasi. dunque di una spesa a cui sì 
doveva provvedere coi mezzi correnti 

del bilancio. 
Il Magliani, nel suo fervido ottimismo, 

Uvrebbe ‘trovato la. risposta. consolante, 

    
In cruce signatos iura quod alma tegant? 

dicendo che al debito è correlativo un 

aumento; ‘corrispondente di: patrimonio. 

Ma noi speriamo che l’on. Di Broglio, 

rigido amministratore, non cederà alla 

seduzione di questa frase. L'aumento cor- 

rispondente di patrimonio può, fino ad 

un certo punto, essere accettato per le 

costruzioni: ma non può invocarsi affatto 

per le provviste di materiale rotabile, 
ché poi per la sua stessa scarsità è co- 
stretto ad un uso eccessivo e condannato 
perciò ad un rapidissimo consumo. 

Al ministro Di Broglio non deve dunque 

sfuggire la considerazione che la dota- 

zione di un materiale, a mala pena sufli- 

ciente 'ad ‘assicurare un discreto esercizio 

delle ferrovie, costituisce una necessità 

assoluta di questo servizio, ossia una con- 

dizione imprescindibile dei proventi che 

dalle ferrovie si vogliono ricavare. 

Un criterio positivo di finanza statui- 

rebbe perciò questa spesa nel bilancio 

ordinario in deduzione dei profitti offerti 

dalle ferrovie. Sfuggire a questa regola 

vuol dire contrarre un debito. 

Appunto questo è dunque avvenuto: la 

stipulazione di un debito di 120 milioni, 

che verrà a scadenza col 30 giugno 1905. 

La cosa è abbastanza grave: più grave 

appare quando si consideri ‘che alla stessa 

data si dovranno restituire i 265 milioni 

alle Società, e che inoltre, sia che si vada 

all'esercizio dello Stato, o sia che si rin- 

novino le Convenzioni, il fabbisogno per 

la sistemazione delle ferrovie importerà, 

nel giro di pochi anni, un’altra spesa di 

250 0 300 milioni. 
Aggiungansi ancora i 50 milioni per le 

strade di accesso al Sempione da Torino 
e da ‘Milano, e che ‘si dovranno pur 

restituire. Sî arriva così ad un fabbiso- 

gno di almeno 700 od 800 milioni, e 

le Società già hanno dichiarato che si 

‘ tratta ben di più, cioè di un miliardino!. 

  

  

II ministro Di Broglio vede certamente 

queste. cose, e non è UOMO che non sap- 

pia rendersi conto delle difficoltà che 

gli si parano innanzi per epoca tanto 

lo Stato ha bisogno di tutta la sua indi- 

pendenza finanziaria, per affrontare la 

soluzione dell’ immenso problema ferro- 

viario. 
Ma non vorremmo che le combina- 

zioni parlamentari e: la persuasione che 

ad altri poi debba ‘toccar di scontare 

questi impegni trascinasse il Gabinetto 

a considerarli alla leggera... 

‘A meno che in questa bisogna non 

si proceda a bello studio con la testa 

nel sacco a fine di rendere arduo, per 

non dire impossibile, il riscatto - delle 

ferrovie da parle dello Stato, riscatto 

che dovrebbe effettuarsi — ed è comune 

desiderio! — nel 1905, epoca in cul 

scadono le convenzioni. 

Cose di Corte e di Governo 

Rioovimenti, 

Roma, 25. — Oggi la Regina Me 

rita ricevette il ministro DI Broglio con 

la sua signora e tre flgliuole. 

— La Regina Elena ricevette il conte | 

Baldi Valier e la sua signora contessa | 

Eleonora. 
Consiglio dei ministri. 

Roma, 25. — Il Consiglio dei ministri | 

deliberò la convocazione della Camera 

tra il 5 e il 10 marzo, dando mandato. a 

Zanardelli di fissarne la data con Pal- - 

berti. Si vuole che abbia anche deliberato 

la nomina di Lacava ‘al portafoglio dei 

lavori pubblici. Gerto è che Lacava con- 

ferì lungamente con Zanardelli. Alla 

prima parte del Consiglio dei ministri 

agsistette anche Niccolini che riferi sulla 

questione dei ferrovieri «comunicando le 

notizie pervenute al ministero dei lavori 

I pali notizie sono generalmente 
alberti sarà {orse indicato come 

Villa alla. presidenza della 

Camera. 
L'accettazione di Laoava. 

Roma, 25. — Anche stasera dopo il 

Consiglio dei ministri Zanardelli si recò 

: al Quirinale. Ciò accredita la voce curca 

l'accettazione dell’ on. Lacava. 

Non tutti i sottosegretari 

ciò collimerebbe con una 

poste dal Lacava, di avere due sottose- 

gretariati per i suoi amici. 

| Per le istituzioni sussidiario della scuola. 

Roma, 25. — Il ministro Nasi diresse 

una circolare alle autorità politiche € 

  

quas carmina fundunt 

Marghe- 

sono stati an- | 

rispettivo ufficio € , 

delle condizioni ; 

(Conto torrente colla Posta) 
o Arie setsiarae Meter fare Lo o) arte n nie 

Giornale cattoliso del’ 
Omnes ergo simul crucis obstringainur amore : 

scolastiche eccitandole. e diffondere 
istituzioni sussidiarie della scuola. Il mi- 

gli adolescenti e per gli adulti. 
  

Senato del Regno 
Roma, 25. — Il presidente proclama. i 

ieri. al Senato per la nomina, delle varie 

commissioni. Come già vi accennavo 
nelle informazioni telegrafate ieri, riu- 

candidati dell'opposizione, Il Senato sarà 
convocato a domicilio. 
  

Note. e commenti 

  

La massoneria impera. 

La Lega lombarda riceve da Roma una 

corrispondenza, la quale getta molta luce 
sulle repentine dimissioni di Giusso, pro- 
prio alla vigilia dell’apertura della Ca- 

mera. Quel corrispondente scrive : 

« Credo che sia interessante conoscere 
qualche cosa di più di quel che sia stato 
detto, attorno le dimissioni del ministro 
Giusso. Particolari esatti. ho avuto da 
persona che poteva darmeli e questi par- 
ticolari esatti ho controllato (ritrovandoli 

esatti) appunto perchè non, si tratta di 
questione transitoria e che in ventiquat- 

che, sopratutto, deve essere ricordata, fa- 
cendo parte dei conati della Massoneria 

to di più anticlericale 
infatti ci riesce. 

Ora quel po’ di storia che posso farvi 
— e che vi garantisco esatta — è la se- 
guente, 

Mai — e questo lo può affermare qua- 
lunque ministro — è venuta in Consiglio 
dei ministri la questione del divorzio. 

può. ottenere : ed 

proposta Berenini-Borciani, alcuni mini- 

corto dicendo che, per consuetudine, uon 

ci si doveva opporre ad un disegno di 
legge proposto. .da. deputati: la presa. in 
considerazione non avrebbe compromesso 
alcuno. i 

Venne alla Camera il progetto Bere- 
nini ; fu svolto, fu anche preso in con- 
siderazione, ma si credeva che con la 
chiusura della Sessione quel maledetto 
progetto. sarebbe caduto, come cadono 
iutti gli altri mon discussi durante la 
Sessione. 

Questa idea parve informare anche la 
direzione dei consigli del ministri, avve- 
nuti prima della chiusura della Sessione, 
tanto che non solo si parlò più dì di- 
vorzio, ma, come ebbi occasione di scri- 
vervi.e di telegrafarvi, si era decisi, di 
non parlarne affatto, lasciando che, se 
mai, il progetto venisse richiamato allo 
stato di relazione e che la Camera ed il 
Senato decidessero, per loro conto in 

{ proposito. 1 
In questo senso si deliberò annuente 

il Giolitti, il quale sostenne anzi, che 
c'erano ‘questioni molto più importanti 
del divorzio da detinire. 

  
Ma venne la costituente Massonica ! 

Basterebbe questo solo annunzio per 
i comprendere il lavoro della settal 

Si volle assolutamente che il divorzio 
! fosse o annunciato o per lo meno acten- 
i nato nel discorso della Corona e mentre 
molti giornali — anche ministeriali — î 

‘ 
i avevano annunciato la riapertura della 

! sessione pel 18 febbraio, dalla Massoneria 
si volle scelto il 20 febbraio perchè in 

: quel giorno cadeva l'anniversario della 
i elezione del Pontificato di Leone XIII; 
i perchè in quel giorno si sapeva che il 
i Santo Padre avrebbe cominciato a rice- 

Parrebbero schiocchezze, ma vi assicuro 
i che si tratta di storia; peggio per chi ri- 
corre a simili piccolezze, per cercare di 
far dispetto al Padre dei fedeli. 

Il fatto si è che si volle che nel giorno 
i in cui il Papa riceveva gli auguri per 
i l’inizio del suo XXV di Pontificato si 
i annunciasse che, il governo italiano vo- 
i leva il divorzio nella cattolica nazione | 

} 
Ì 

vere gli augurii del mondo cattolico. 
Ì 

I 

_ 

Ma torniamo alle dimissioni dell'on. Giusso. 

Questi, nel Consiglio dei ministri fece | 
osservare come un decreto —— voluto da-. 

i gli on. Zanardelli e Giolitti — regolasse . 
‘i Consigli dei ministri e come detto de. ; 
creto — elogiatissimo dagli ufficiosi — ! 
facesse obbligo ai ministri di far cono-. 
scere ai colleghi il testo delle 
avessero iu animo di presentare. 

Giolitti osservò che non sì trattava di 
una legge stabilita, ma di una promessa. 
Il Giusso rispose osservando che quelia 

‘ avrebbe preso l’ impegno. 
I colleghi negarono adducendo la ra- 

gione che del discorso della Corona ‘è 

responsabile solo il ministero. 

PRES IE 3 rem Ea SALSE TE PT 

    

le | 

nistro promette» medaglie, menzioni e 
premi a chi si distinguerà, Si riserba di 
istituire una scuola complementare per : 

singoli risultati delle votazioni avvenute ' 

scirono per la massima parte eletti .ì ; 

tr’ ore è dimenticata, ma ‘bensì di cosa ; 
più grave, che merita ogni attenzione e ; 

per ottenere dal Gabinetto presente quan- ; 

Quando si parlò, in Consiglio, della | 

stri, fva i quali il Giusso ed il Di Broglio, | 
fecero qualche difficoltà. Il Giolitti tagliò | 

leggi che , 

promessa diventava sacra, perchè fatta ‘ 
‘per bocca del Re; dunque il Re ne 

suririnc dica 

   
Friuli 
Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 

PeTRUS Archiep. Utinen. 

i Edil Giusso soggiurise : 
i -.l> (Ciò'è costituzionalmente vero; ma 

i 

i pacificazione: Questo progetto sul divorzio 
| ha già abbastanza turbato le ‘coscienze é 
| provocato proteste perchè noi, dobbiamo 
i iImbrancarci in una via la cui uscita. è 
| Cattiva. Di più osservo che, se questo 
| progetto di legge è respinto dal Senato, 
i sì corre incontro ad.uha specie di \con- 
| {litto fra il Senato e la. Corona. 
i Queste, su, per giù le parole del mi- 
! nistro Giusso, Però l'impegno preso con 
i la massoneria impedì ai ministri di poter 
| togliere l’accenno — che ipocritamente è 
detto « riordinamento della famiglia » — 
al divorzio. A 

Ad ogni modo la nobile protesta del 
! (riusso e la sua dignitosa ritirata avrebbe 
| dovuto servir'di lezione a quei Di Broglio 
‘‘e.a. quei Prinetti. cherhan:posato tanto a 
i conservatori, che. l’ ufficioso odierno, il 
Fracassa, li ha: anche chiamati clericali! 

Ma! 
Forse il Di Broglio pensa che il divor- 

zio non tocca le finanze ed il Prinetti.... 
che non è una questione estera ! 

  

E ora che farà il governo? 

L'indomani di ogni crisi. ministeriale 

ogni. buon ‘cittadino’ si fa questa do- 
manda ; e tanto. più la si sarà fatta. dopo 

| Vultima. non ancora pienamente risoluta. 

| Dunque, che farà .ora il governo” 
Rispondiamo cou.la. nostra consorella 

l'Unità cattolica : ù 
«Non lo. sa. Giuseppe .Zavardelli, il 

quale; sebbene si: dicesse. più che mai 

risoluto di ritirarsi, resterà forse, ma sol 

tauto per non ribellarsi alla volontà reale. 
Non lo sa Giovanni Giolitti; che, a quanto 

si, affermava, aveva. già ammonticchiato 

: le sue scarabattole per portarle a Dronero. 

ì 

Zanardelli, che; dal canto ;suo,;almeno 
fino a ieri, si, dichiarava e si sentiva .im- 
possibile ». 

Ed ecco. che .cosa farà il governo, il 

quale, tanto per orientarsi; comincia. dal 
militarizzare, dal richiamare uomini sotto 
le armi ea gravare il bilancio .con cin- 

que milioni al. mese: Ha seminato, ora 
raccoglie scontro. il. suo, desiderio però, 
poichè avrebbe desiderato che ‘altri rac- 
cogliesse !.. 

Il Papa ed A. Conti 

Avendo il Vescovo di Mileto in Cala- 
bria inviato al grande filosofo‘ A. Conti 

  

Papa, n° ebbe il seguente biglietto: 

Eccellenza Reverendissima, 

O qual degnazione è stata la. Sua di 
mandarmi una, Pastorale. così 

rità! Me la son fatta. leggere colla mas- 

sima sollecitudine possibile. Via, via che 
la lettura. progrediva, l'animo mio ne 

  
provava un sentimento che si univa col | 

, tato il seguente ordine del giorno : 

sasse nel mio seno per opera di lei, Mon- | 
Suo, come se un, vaso di balsamo sì ver- 

signore veneratissimo. 
Sì, amiamo il Papa come suoi figliuoli, 

come cattolici e italiani; amiamo quel | 
Santo Vecchio che, è la. nostra consola- 
zione, amiamolo con tenerezza profonda, 

come rappresentante. in terra. di. (xesù 

Cristo Signor Nostro. 
Le bacio il S. Anello e imploro la Sua 

benedizione, anche solo ‘un sospiro al 
Padre Celeste. 

Suo dev.mo e grat.mo 
A. Costi. 

Questa. lettera richiama alla memoria 
ciò che 1 eminente scrittore; dice: nei Di- 

+ scorsi del tempo in un viaggio d’ Italia» 
  

«O Roma, il cui segreto Iddio ci ha 
rivelato, eterna città, o patria, del. cuor 
mio, chi ti, rammenta e non, s' inchina, 
o termine di consiglio. eterno, più non 

Come alle 

: forze unite rina forza e a membri viventi 
‘ anima, 0 il sole a’ pianeti, e al con- 
corde velesgiare degli ‘astri per lo spazio 
interminato un’ unica meta, come a’ pen- 

sieri melodiosi un'idea, e a’ consorti. a- 
‘mori un amore, 0 agli spiriti uno spirito 
‘che’ tutti gli abbraecia, tu, 0: Roma, sei 
l'unità dell'unione, centro de' tempi, uni 
versalità del genere », 

‘ intende il mistero de’ secoli. 

nessuno toglierà dalla, mente della mag. ; 
gioranza che il Re vuole il divorzio, dal { 
momento che nel suo discorso viene an- ‘ 

i nunziato. I progetti da promettersi nei | 
, i discorsi della Corona debbono essere di 

Non lo sanno il Rudinì e il Sonnino, ill 

quali non osano nemmeno di mostrarsi! 

pronti ad assumere dla responsabilità del | 

comando. Non lo sanno i giornali. di 

nessun partito, i qualiy tutto. al.più, al 
fermano l’unico possibile essere Giuseppe ; 

tina sua pastorale intitolata: Amiamo Ul | 

| 

ricca di ! 

ammaestramenti salutari e di celeste ca- | 
ì 

} 

Î i il dott. Giuseppe Micheli, Rocca d’Adria, 

In tutta TrAuia : anno L, 16 — seme- 

stré L. 8:50 — trimestre L. 5 — EsTHRO: 
anno L. 30 — semestre L. 15. — Un 
numero separato cent. 5, arretrato 10. 

— Le associazioni non disdette si in- 
tendono rinnovate. — Non si restitui- 
scono i manoscritti, — Lettere e pieghi 
non affrancati si respingono. 

  

Mercoledì 26 ‘Febbraio 1902 

Perla moderna arte cristiana 

Domenica ‘a Bologna numerosi letterati 

cattolicì italiani si erano dati’ convegno 

! per discùtère intorno ad alcune proposte 
opportune a maturare Ia questione della 

modernità nel'risveglio artistico cristiano. 
Presiedeva ‘il’marchese) Grispolti, che 

con nobili parole aprì il convegno. Let- 
tesì. quindi, numerosissime adesioni,. il 

Presidente propose .l’invio di alcuni tele- 
grammi, primi fra i quali i seguenti: 

«Leone XLI Roma 

Convegno amichevole per moderna Arte 
Cristiana iniziando lavori saluta con filiale 
riverenza» Golui che  consolando: ‘sua ‘au- 
gusta vecchiezza colla gioventù della poe- 
sia, ritenne degne le. lettere di salire con 
Lui la Cattedra di Pietro. 

Crispolti, pres. -- Rizzi -- Barbieri ». 

« Cardinale; Capecelatro, — Gapua 

Corvegno amichevole per moderna Arte 
Cristiana .saluta riverente colui che in sè 
suggellò:il connubio tra la piena scienza 
religiosa e la grande prosa italiana ». 

Rimandato .il primo argomento, in as- 

| senza del relatore dott. Arcari, si discute 
il secondo: « La modernità nell’arte. For- 
me nuove.. Scrittori spiritualisti, ecc.», 

sul quale il dott. Fortunato Rizzi legge 
una :forbitissima relazione. 

La. discussione. si apre sulla prima parte 
Forme nuove. Prendono la parola il mar- 

chese. |... Crispolti, l'avv. F. Meda. e.il 
relatore. Sulla seconda. parte Scriltori spi- 

ritualisti, svoltasi nell'adunanza del po- 
meriggio, cui è intervenuto. un numero 
maggiore di ‘aderenti, prendono la parola 
il marchese.. F. Grispolti,, l'avv. Filippo 
Meda, il canonico Francesco Masotti, il 
marchese Camillo Malvezzi, il dott. Giu- 
seppe Micheli e Rocca d’Adria, 

i;: In fine viene posto, ai. voti e accettato 
all'unanimità. il seguente. ordine del. 
giorno;: i. 

    
î 
| 

Il Gonvegno amichevole per la moderna 
Arte Cristiana; — i 

j Considerato che autori.moderni anche 
avversi od estranei al Cristianesimo hanno 
elaborato forme d’arte capaci d'essere 
degnamente ‘appropriate dalla ispirazione 
cristiana, fa voti che in'«cuesti limiti si 
tenga.il debito: conto della loro opera e 
del.loro valore; 

Considerato tuttavia che non sono da 
confondersi con essi gli autori ì quali. 
malgrado l’insufficienté integrità delle. 
dottrine religiose o politiche, ‘si di- 
stinguono per ansiosa aspirazione all’in- 
finito, per caldo spirito di umana. bane- 
volenza, per tenace lotta contro la tirannia 
della materia; 

l'a voti che essi vengano nella pratica 
riconosciuti cooperatori in qualche guisa 
del risorgimento cristiano dell’ arte. 

Si passa al terzo articolo: « Volgarizza- 
zione delle nuove idee artistiche: coope- 

i razione degli istituti d’ istruzione e della; 
stampa; conferenze, richiami sulle opere 

e sugli autori moderni e cristiani ecc. » 
Doveva esserne relatore il prof. Ezio 

i Flori, che non è potuto intervenire per 
una disgrazia ‘domestica. 

Il Presidente dà un breve e chiaro. 
i sunto della relazione mandatagli. Alla 
i discussione prendono parte ìl dott. Rizzi, 

  
  

il dott. Arcari e l'avvocato Meda. E’ vo- 

Il Convegno fa voti che con frequenti 
richiami di scritti e discorsi sia in camno 
cattolico sia in campo avverso o neutro 
si rendano noti e popolari in Italia i 
propositi. della moderna ‘letteratura cri- 
stiana e ‘gli autori e le opere da cui ess 
riceve applicazione ed onore, 

All’articolo : « Associazione dei cultori 
dell’ arte cristiana moderna », il relatore 

Sacerdote Prof. C. Barbieri è favorevole 
alla costituzione dell’ Associazione, ‘ma 
l’adunanza decide — e il relatore accetta 

— di soprassedere per parecchie ragioni 

e prima sulle altre' il riflesso dell’ esi- 
stenza della Sezione letteraria in seno 
all’ Associazione generale di Studii Cat- 
tolici, presieduta. dal prof. Toniolo. 

All'ultimo articolo proposto al*Conve- 
gno, cioè: « Fondazione di una Rassegna 
Arte Cristiana », il ‘Presidente, che né è 
il relatore, spiega la opportunità e la 
necessità di un tale periodico. La discus- 
sione è lunga e animata. In ultimo viene 
proposto e. votato all’ unanimità,..il, se- 
guente ordine del: giorno.;( 

Il Convegno nomina una Commissione 
che preomuova. un’ampia Rassegna. la 
iquale intendendo al progresso di. tutta 
la. civiltà cristiana. e cattolica, accolga 
periodicamente le elaborate .e svariate   manifestazioni della coltura italiana, le   
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quali secondino o non contrastino a 
questo progresso e promuova l’ Arte Cri- 
stiana. moderna sia. col. mescolarne il 
puro studio a tutti i rami della vita e 
del pensiero sia col dare alla. vita e al 
pensiero. cristiano un’ espressione consona 
alle leggi dell’arte; 

Incarica la Commissione stessa di disim- 
pegnare al più presto possibile il suo ufficio. 

La suacennata Commissione per una 

Rassegna viene così composta :; marchese 

Filippo Crispolti, avv. Filippo Meda, dott. 
Paolo Arcari, sac. prof. C. Barbieri, dott. 
Giuseppe. Micheli e dott. Fortunato Rizzi. 

In tal modo viene esaurito il program- 
ma fissato dai promotori del primo con- 
vegno. Sì delibera quindi di indirne. un 

secondo, e all'uopo si accetta la proposta del 
dott. Giuseppe Micheli di tenerlo a Parma, 
  

Tremila. operai cattolici 
d CONgTEesso. 

Un'altra affermazione, grandiosa e so- 
lenne del proletariato cattolico ha avuto 
luogo domenica. A meno d’un mese di 
distanza dall’ imponente congresso del 
teatro Fossati a Milano, il congresso pro- 

fessionale nel teatro Guillaume a Brescia. 
E° stata una manifestazione ordinata, bril- 

lante, eloquentissima della forza nume- 

rica e morale delle nostre ‘giovani orga- 
nizzazioni operaie. Tremila lavoratori ri- 
sposero all’ appello dell’ Ynione cattolica 

| del lavoro di Brescia accorrendo al ritrovo 
dai più lontani punti della diocesi : se il 
comitato promotore non avesse dovuto 
per necessità limitare a tal ‘numero le 
tessere d’ingresso, per proporzionare la 

folla alla capacità dell'ambiente, non tre, 
ma diecimila fra operai e contadini sareb- 

: bero intervenuti in massa. 
Il congresso cominciò poco dopo le 9 

del mattino. Il teatro era zeppo nella 
platea, nei palchi, in loggione. dapper- 
tutto. Numerose erano le rappresentanze 
delle leghe venute dai ‘paesi della diocesi; 
notiamo quelle di Menerbio sul Garda, 
Montirone, S. Veno Naviglio, S. Eufemia 

| della Fonte, Montichiari, ecc., forti d’un 
| centinaio di contadini ciascuna: di Pa- 

lizzolo ne ‘eran presenti duecento: ben GI 
paesi vi avevano i loro delegati, oltre 
Brescia e le sue frazioni suburbane. Tenne 
la presidenza l’operoso amico Minelli del- 
l’Unione professionale di Brescia, che aperse 
l'adunanza con fervide parole inaugurali: 

#erauo vicepresidenti gli operai Guala di 

Brescia, Tonini di Gardone, Pagani di 
| Palazzolo e il contadino Rocchi di Orzi- 
vecchi, segretario generale il contadino 
Silvioli ,di Montichiari. Il dott. Longi- 
notti, anima ‘del convegno, fece ‘un’éèlo- 
Quente rassegna del movimento sociale 
cattolico bresciano proclamando l’avve- 

nuta costituzione della: Federazione delle 
unioni; Il rag. Galbiati di Romano, colla 
sua abituale praticità ed efficacia, riferi 

‘ sui modi di sviluppare l’assistenza e la 
previdenza mediante la. cooperazione in 
seno alle unioni dei contadini, vivamente 
‘applaudito. © ipsa xo 

L’avv. Tovini spiegò analiticamente 
l’importanza ‘e il funzionamento‘ della 
cassa nazionale di previdenza per l’ inva- 
lidità ela. vecchiaia degli operai, ribat- 

- tendo le obbiezioni più notevoli che ven- 
gono opposte alla sua diffusione. L’avvo- 

cato Angel Mauri tratteggiò a grandi li- 
nee le funzioni delle organizzazioni ope- 

| taie cattoliche per l’elevazione intellet- 
tuale e sociale del popolo lavoratore e la 
difesa dei suoi diritti economici e politici, 

| terminando, con una carica vivace contro 
lo stato. anticlericale e le sopraffazioni 
socialiste. Infine, dopochè il Longinotti 
ebbe data lettura di una lettera di affet- 
tuoso saluto di don Bonsignori, il profes- 
sore Rezzara chiuse la serie dei discorsi 
illustrando la portata e il significato del 
congresso, di cui constatò con viva sod- 
disfazione il successo brillante. Letto fra 
applausi il telegramma d’omaggio al Papa 

e suonato il mezzogiorno, l'assemblea re- 
citò a voce unanime l’ Angelus domini in- 
tonato dal bravo Minelli... in quel teatro 
che finora ne aveva visto e sentito di 
tutti i colori ma ad un'simile spettacolo 
di fede non si era ancora prestato come 
sede. E l'assemblea sfollò, lieta e plau- 
dente, per raccogliersi poi in Duomo alle 
15 al cato del Te Deum e alla benedi- 
zione solenne impartita da Mons. Vescovo 
fra un concorso stragrande di gente, altra 
splendida manifestazione di fervida pietà 
popolare. 

Tanto si fa — dove sì vuol fare! 

AZIONE CATTOLICA 

Atti del JI Gruppo 
. dell’ Opera dei Congressi. 

In seguito alla pubblicazione dell’ ap- 
| pallo fatto dal II Gruppo dell’ Opera dei 
Congressi, in data 15 corrente, a' tutti i 
sodalizi cattolici d’Italia, sono giunte alla 
Presidenza del Gruppo stesso, da parec- 

chie regioni numerose, confortanti ade- 
sioni, accompagnate dalla promessa di 
cooperare, nel miglior modo, ad ottenere 
il più efficace risultato nell'azione popao- 
lare-cristiana o democratico-tristiana. 

  

  

i NOVO 

Ì 

  

CL CO CA IRE 

Affinchè e l’adesione e la cooperazione 
delle singole opere ed istituzioni d’indole 
sociale abbiano e possano mantenere il 
carattere voluto dalle recenti direzioni 
pontificie e, in un lavoro coordinato, rag- 
giungere più facilmente gli scopi altissimi 
nelle medesime accennati, è necessario: 

1. Che ogni sodalizio di azione popolare 
cristiana. 0. democratico-cristiano abbia lo 
Statuto approvato dal proprio Vescovo. 

2. Che coppia dello Statuto, munito del- 
l'approvazione dell'Ordinario, sia spedito al 
II. Gruppo dell’ Opera dei Gongressi:in 
Bergamo, unitamente alla domanda; di ade- 
sione, firmata dall'Ufficio di presidenza. 

Ricevuti questi documenti e trovatili 
regolari, il II Gruppo sspedirà ai singoli 
sodalizi la pagella di adesione, e procurerà 
in ogni occorrenza di corrispondere ai 
bisogni evai desideri ‘delle singole asso- 
clazioni, ‘nella fiducia di ottenere ‘dalle 
stesse uguale, sollecita corrispondenza in 
ogni circostanza. 

Bergamo, 25. febbraio 1902. 

Il Presidente 
St. Medolago Albani. 

Il Segretario 
N. Rezzara. 

FRA NOI E LORO 
Serivono;da Napoli all’ Italia reale: 
Mentre si lasciano i socialisti padroni di 

organizzare scioperi ‘e meeting e di agire 
come meglio credono nella propaganda 
sovversiva le masse operaie, si sorvegliano 
gli oratori quaresimalisti come i più. vol- 
gariì e pericolosi anarchici. 

Fin dal primo giorno di quaresima 
nelle sagrestie delle chiese. principali si 
presentarono .i funzionari di pubblica si- 
curezza ad avvertire che non avrebbero 
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permesso, per ordine ‘superiore, qualùn- | 
que attacco ‘alla legge del divorzio; e 
questa raccomandazione ed avvertenza ‘si 
ripete ogni giorno. E’ la prima’ volta, 
duaque, che cinque o sei ispettori! sono 
obbligati dal Questore a farsi un quare- 
simale forzato! i 

Non voglio discutere il provvedimento 
del Questore che toglie al sacerdote’ ed 
al fedeli ogni libertà d’ insegnamento re- 
ligioso sul matrimonio. Di questo se ne 
è già discusso e scritto abbastanza; 

Ma non posso non rilevare come da un 
anno a questa’ parte si è lasciata ai socia- 
listi una libertà che essi stessi non hanno 
mai sognata. Ed in grazia alla sonnolenza 
della Questura il socialismo ha ottenuto 
Nella nostra città tale uma” propaganda 
che altrove sarebbero occorsi — a dir 
niente — una decina d’anni, 
In dodici mesi abbiamo avuto ‘non 

meno di una quarantina di scioperi, al- 
cuni dei quali, come quello presente dei 
metallurgici di Pattison, di lunghissima 
durata: mentre pel passato non vi erano 
che minaccie 0 qualche sciopero parziale 
di breve durata, ma a lunghissimi inter- 
valli. Ora invece le masse sono talmente 
indisciplinate; che mentre con uno scio- 
pero ottengono ‘un aumento di salario 
ne organizzano subito un altro per ag- 
giungere al. primo un altro.aumento. 

La borsa del lavoro è in-continua co- 
municazione cogli operai ai quali som- 
ministra delle sovvenzioni. Dai ferrovieri 
ai commessi di commestibili tutti fanno 
capo a questa borsa che consiglia lo scio- 
pero o la resistenza per accrescere l’odio 
tra l'operaio ed il padrone. 

Ma la pubblica sicurezza lascia fare, 
lascia organizzare, lascia scioperare, men- 
tre ì grandi stabilimenti sono costretti a 
restare chiusi con quanto danno del com- 
mercio è superfluo il rilevare. Invece si 
tenie il prete che parli ai fedeli ed alle 
signore esortandole alla preghiera per 
scongiurare alla patria nuovi castighi. 

Trieste e Barcellona dovrebbero sve- 
gliare le nostre autorità a meno che 

luzionario. 

non sì voglia qui lo stesso incendio rivo- ! 

  

| La situazione in Spagna 
Madrid, 25. — A Cartagena avvennero 

parecchi conflitti fra scioperanti ed operai 
dell’arsenale militare. I tramwais dovet- 
tero sospendere il servizio. e la. forza pub- 
blica disperse i dimostranti ristabilendo 
l'ordine. a 

Madrid, 25, — A Barcellona durante 
gli ultimi torbidi la Croce Rossa raccolse 
11 morti» e 26 feriti. A Saragozza si ri- 
prese il lavoro ‘in tutte ‘le officine. La 
maggior parte dei dimostranti arrestati a 
Valenza, vennero rimessi in libertà. Il 
carico e lo scarico del carbone nel porto 
di Barcellona si fanno normalmente. Si 
calcola che ‘il 60 00 degli operai lavori. 
Ieri si pubblicarono alcuni giornali, A 
Siviglia secondo una . informazione uffi- 
ciale si lavora nelle officine e nel porto. 

Madrid, 25.— 57 operai attendono at- 
tualmente nel porto di Barcellona il loro 
scarico. Le autorità presero misure per 
roteggere lunedì la riapertura delle fab- 
briche. — L’alcade dichiara che il totale 
dei morti dal 17 febbraio è di 56 e dei 
feriti è incalcolabile. Si dice sia cessato 
il conflitto tra padroni ed operai, i me- 
tallurgisti avendo concesso nove ore e 
mezzo per giornata di lavoro. 
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Per onorare Victor Hugo 

Roma, 25. — Nella sala dell’ associa- 
zione della stampa italiana,. stipata della’ 
Migliore società di Roma; ‘il presidente 
on. Luzzatti inaugurò Je grandi feste in 
onore di Victor Hugo. Luzzatti disse che 
Roma vuole onorare nell’ altissimo‘ poeta 
anche l’amico fedele d’Italia. Parlò del- 
l'amicizia di Victor Hogo per Garibaldi; 
e invitò l’ assemblea a mandare più fer- 
vido saluto fraterno al popolo di Francia. 
“Volgendosi- poi-al- generale Turr-presi= 
dente del Comitato franco-italiano, disse 
che sulla sua bella testa; splende 1’ /au- 
reola di tre grandi libere nazioni: Un- 
gheria, Francia e ‘Italia, :per»:le quali 
eroicamente-pugnò. Ji discorso fu ‘applau- 
dito ; si fece una ovazione ai francesi 
presenti e al generale Turri Indi'il pro= 
fessore. De Gubernatis pronunciò un di- 
scorso in onore di Victor, Hugo, viva- 
mente applaudito. ‘ Fo 

Parigi, 25. — Malgrado la pioggia 
quasi continua, c'è sempre folla in piazza 
Hugo, curiosa di assistere ai preparativi 
delle feste di domani. La piazza Hugo è 
decorata a guisa di circo romano. Sopra 
ogni terrapieno sono eretti palchi ele- 
ganti. Davanti a ciascun palco vi‘ ‘sono 
pennoni con vasi e‘fiori elettrici multi: 
colori. Dai vasi partono ‘@hirlande lumi- 
nose che corrono-interno-ai palchi-e-che 
sì riuniscono agli alberi. Un immenso 
proiettore inonderà di luce tutte le sere 
il monumento del poeta. Stasera comin- 
ciò la luminaria della piazza del palazzo 
di città, decorata splendidamente. Il pa- 
lazzo appare trasformato dalla profusione 
degli arazzi, dei tappeti; dei fiori e delle 
bandiere. ù 

| Victor Hugo nacque il 26 febbraio 1802. 
a Besangon dal coute Giuseppe Leopoldo 
soldato di Napoleone, e da Sofia Fran- 
cesca. Trebuchet, Fanciullo, segui il pa- 
dre all'isola d'Elba, in Corsica, a Gine- 
vra, poi in Italia. Nel 1809 fu messo a 
educare in un convento, doye studiò per 
due auni, Quindi, dopo essere stato per 
un anno col padre in Ispagna, continnò 
i suoi studi prima mel/seminario dei noÈ 
bili a Parigi, poi in un istituto prepara- 
torio per la scuola politecnica. Studiava 
matematica, ma, faceva versi. L'appari- 
zione delle Meditasions di Lamartine eccitò 
l'ingegno del giovane poeta e nel 1822 
comparve il primo volume delle Odes e 
Ballades piene di entusiasmo religioso e 
realista. Ma i suoi DBollori' realisti poco 
stettero ad aflievolirsi e svanire del tutto 
ed egli passò coi rivoluzionari. Nel 1827 
pubblicò il dramma Cromwell con cui la 
ruppe decisamente con le tradizioni clas- 
siche per diventare il capo dichiarato del. 
romanticismo; {rancese. 

Nel 1825. pubblicò. le Orientales, cui 
tennero, dietro altri due’ drammi, La ri- 
voluzione del 1880 fece fare un gran 
passo alla trasformazione politica del- 
l’ Hugo, che si schierò nelle file dei libe- 
rali. Nel 1881 pubblicò il romanzo Notre 
Dame de Paris ed un volume di poesie 
Fewilles d' Antorune ; poscia altre opere. 

Il 7 gennaio 1841 l’ accademia lo am- 
mise fva gli Immortali. Negli anni suc- 
cessivi fece parecchi viaggi ex towrisie 
sul Reno e in Ispagna. Nel 1845 fu no- 
minato Pari e gli si aprì dinnanzi la 
carriera politica. Il 1° aprile 1848 fonda 
il giornale l’ Evonement, che porta questa 
epigrafe: Odio fortissimo all’ anarchia; 
tenero e profondo amore al popolo. 

Venuto, il 2 dicembre 1851, il colpo 
di stato, egli è uno. degli \organizzateri 
della resistenza; detta un proclama all’e- 
sercito; ma, riuscito il colpo, IIugo parte 
per l’esilio e il 9 gennaio 52 il suo nome 
è compreso nel decreto di espulsione 
contro 79 rappresentanti del popolo che 
si erano opposti allo stabilimento del- 
l’impero. L’odio di Hugo contro il nuovo 
padrone della Francia fu, terribile, e lo 
sfogò nel suo Napoleon le petit e nei Cha- 
timents. Nel 1859 pubblicò La legende des 
siecles ; nel 1862 il romanzo Les miserables, 
quindi Chants des rues el des Bois ed altro; 
Caduto nel 1870 il secondo impero, Hugo 
ritorna a Parigi. Eletto 1’ 8 febbraio 1871 
all'assemblea. nazionale di Bordeaux, 1° 8 
marzo vi prende la parola per difendere 
Garibaldi, 

Nell’ ultima sua vecchiaia compose altri 
lavori. Morì il 22 maggio 1885. 

  

Victor Hugo fu il'grande poeta della 
natura inanimata. Egli volle far parlare 
più le pietre e i fiutti che gli uomini. 
Volle strappare alla natura il senso re- 
condito delle sue voci. E questa qualità 
del genio di Hugo pare un risultato ‘del 
sangue lorenese e bretone ‘che scorreva 
nelle sue vene. Alla poesia uscente dalle 
roccie selvaggie della Lorena, nel tem- 
peramento di Victor Hugo si scorge as- 
sociato il senso grandioso emanante dal- | 
l'oceano, Lorenese dal lato paterno, egli 
era. brettone da quello della.madre. Pec- 
cato che gli scritti suoi non sieno immuni 
da, macchie che tolgono alla sua repu- 
tazione, i 

La figlia di Vietor Hugo. 

I giornali narrano, che a Parigi vive 
sconosciuta e dimenticata Adele Hugo, 
.secondogenita del famoso Poeta. 

Colpita. da una: forma gravissima di 
ipocondria, in seguito ad un amore con- 
trastato, di cui.si parlò tanto nei saloni 
letterari, cinquant’ anni or sono, Adele È € ; 

O IE ” lancio sono floride! Hugo fu accolta in una casa di salute, 
a Saint-Mandè, dove non tardò a guarire | 
completamente. Guarita, non. sì sa. pre- 
cisamente nè come nè. perchè, Adele 
Hugo rimase (renl'anni nella casa di Saint- 
Mandè, dalla quale non uscì che per tra- 
sferirsi nella casa, che anche adesso abita. 

La Fronde ha potuto scoprire il remoto 
i angolo dove quella, che tutti credono 

I 
demente, passa i suoi giorni in uno stato 
di solitudine completa. La sventurata è 
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così, poco demente che per ingannare le 
sue interminabili ore di abbandono, si 
occupa di letture scientifiche, preferendo 
le opere di astronomia, ciò che denota 
un intelletto robusto». 

La solitaria ha settantadue anni, è an- 
cora vigorosissima ed in eccellente stato 
morale. 

La.scritttice darebbe l'indirizzo della 
casa ove abita, se gli esecutori testamen- 
tari di Victor Hugo non lo ‘volessero che 
lo si ignori. 
Perchè ? Mistero 1... 

ell SOCIALISTI 
ela Tibertà individuale 

  

‘Giorni sono la Federazione: milanese 
ha: tenuto i assemblea: ‘nel salone di; via 
Campo Lodigiano. Iconvenuti erano circa 
duecento, Presiedeva il deputato Rondani, 

Veune,, portata in discussione la que-. 
stione relativa alla sentenza di condanna 
di Paolo Valera nel processo per diffa- 
mazione, intentatogli dall’ onorevole’ Pa- 
via. Il prof. Francischi presentò un ot- 
dine del giorno diviso in due parti. La 
prima consiste în una Viva protesta Contro 
la''sentenza ’stessa ‘e ‘in un’'plausò al Va: 
lera; mentre la seconda’'suona! uh ivoto 
di\ biasimo! all on. Berenini pel (fatto:che 
egli figarò in quel processo; quale patro- 
cinatore, del. borghese, così. ordine: .del 
giorno, Pavia in pregiudizio del Valera; 

Dopo vivacissima discussione l’ assem- 
blea deliberò a maggioranza, che il caso 
Berenini, sia presentato ' alla Direzione 
del partito. Per ultimo l’ assemblea iniziò 
una sottoscrizione per sopprimere ' alle 
Spese cui fu condannato il' Valera ‘Hel 
processo di' Pavia. 

Il giorno stesso la direzione del partito 
socialista; nuovamente adunatasi, discusse 
lungamente. la; condotta,di Berenini .nel 
processo, Pavia-Valera. 

La direzione. prese atto delle spiega- 
zioni di Berenini ammettendone la com- 
pieta . buona fede, disapprovò, però che 
Berenini, comé socialista, avesse preso 
la parola corto Valera, socialista anche 
esso, specialmente data l’indole del ‘pro! 
cesso. Espressée quindi il parete ‘che que- 
sto deliberato :debba. ‘servire di. morma 
per l’avvenire agli avvocati ‘iscritti mel 
partito... ong 
(Berenini dunque. fu disapprovato; per- 

chè fece .cosa,che il partito e.la;direzione 
del partito non voleva. Questo dimostra 
che un indice di libri e un uffizio, che 
ci guarderemo bene dal chiamar santo, 
stanno anche presso di loro, che insul- 
tano i cattolici per la ubbidienza da ‘éssi 
sempre mantenuta a Roma. 

  

ARRESTATO? 
Chiamata d’altre classi? 

ivRoma, 25,1 Il Fanfulla raccoglie la 
«voce...che-il deputato, Morgari sia . stato 
arrestato a, Torino. Dice anche che tutto 
è pronto per chiamare sotto le armi la 
classe 1877 e due classi di carabinieri.. 

‘PEI RICHIAMATI 
Quanti sono. 

Si calcola che i ferrovieri militarizzati 
siano circa 18.000, ma pochi sono sem- 
plici soldati. I non militarizzabili oltre 
60.000... 

Gli uomini di prima” categoria della 
classe 1878 richiamati sommano a 45,000. 

  

  

Perchè richiamati. 

La militarizzazione dei ferrovieri e la 
chiamata del 78, pare si debbano ‘aseri- 
vere a un falso allarme. 

L' Avanti scrive: “ Nel Consiglio dei 
ministri, Nicoli espose al Consiglio, i te- 
legrammi ricevuti. da «Torino, Genova, 
Taranto, secondo i quali lo sciopero. pa- 
reva certissimo. Un telegramma dell’Ispet- 
torato di Torino al Ministero dei lavori 
pubblici, nella notte .di sabato. diceva: 
«Ignoro se treni partiranno ». Un altro 
da Taranto consigliava che in molte sta- 
zioni bisogna provvedere inviando truppe. 
A Castellammare Adriatico; già si sarebbe 
fatto così». 

Sotto l’ impressione dunque d’uno scio- 
pero imminente, furono emanati i decreti 
di cui sopra. 

La spesa. : 

Secondo il'calcolo' preventivo l'inderi- 
nità da darsi ai militarizzati sarà di 1:99 

Pitani, di 5 per i tenenti e sottotenenti, 
di 2,60, per i furieri maggiori, di 2,09 
per 1 furieri, di 1,75 pei sergenti, di 1,05 

  

    
pei caporali e di 0,70 ‘per i soldati. Si‘ 
calcola che la spesa ‘ascenderà a 70.000 
lire giornalmente. 

Col richiamo della classe, la spesa’ 
che sarà a carico del bilancio dell’interno 
— . ammonterà a cinque milioni al mese. 

Meno ‘male. che le condizioni del. bi- 

Le interpellanze e ie censure. 

Fioccano: alla ‘Camera ‘lé ‘interpellanze 
‘dei deputati della Estrema per la ‘milita- 
rizzazione dei ferrovieri. ‘Contro la quale 
l’Avantr e gli altri fogli della radicaleria 
sbracata insorgorio con irruenza, 

L’Avanti scrive : 
« Il ministero è come il cielo di Roma, 

| 

| Torino, 
Î 

| 
Ì È è . ; 
‘idalun,impiegato ferroviario in nn gabi- 

| netto di decenza alla stazione di Porta 
i Susa; è un capitano di fanteria che sta- 
‘‘mane’sì è presentato al 
i ritirarla. 

  

e Pai > 

cinque minuti alla tempesta. Veramente 
il ministero, , nel volger.. di poche setti- 
mane, aveva compiuto una serie di errori 
e di colpe: tanto che il partito socialista, 
che ha l’odorato buono, s'è buttato con 
brusco voltafaccia addossò al ministero. 

Il governo ha militarizzato i ferrovieri: 
questa la brutta -novéella”che ci ba recato 
l'alba di oggi 24 febbraio e»che: ha sor” 
preso tuttii pacifici cittadini e li ha messi 
di malumore come al destarsi improvviso 
dopo un sogno angoscioso,.... 
__Ed ora? Ora gli avvenimenti possono 
precipitare. Il governo provoca, aizza, in- 
vita al disordine. I ferrovieri, che hanno 

‘| cosciensa della=loro «forza -e della doro 
responsabilità, provvederanno ‘setondo il 
proprio, interesse, Ma qualunque cosa av- 
venga, la.colpa; è dei governanti ». 

| Notizie estere 

  

Convocazione delle camere + 
, La regina Guglielmina ammalata? 

LAjgz 281 —- Sopo convocate le Ca- 
mere. Tale convocazione sarebbe motivata 
dalla salute della Regina, a cni i medici 
consigliano il‘soggiorno a mezzodì.  Po- 
tendo: questo soggiorno essere lungo, ot; 
corerebbe la nomina di un reggente, 

Londra, 25. — Il Daity Maîl dice ché | 
la Regina Guglielmina sarebbe incinta;! 

Concessioni ai ‘oristiani’ cinesi, 
Parigi, 25: — TV Yournal riceve da Pe 

kino‘che'i vescovi Favier e Jarlin ‘furono 
nuovamente ricevuti dall’ Imperatrice ed 
ottennero buone concessioni 2 favore del 
cristlani ‘cinesi. 

Dono di un comune, 

Parigi,.2£5. — Il principe Enrico di 
Prussia porta in dono alla’ colonia tede- 
ca di Filadelfia un ‘cammone preso ai 

francesi mella guerra. del.:1870; il. quale 
dovrà figurare sul monumento che i te- 
deschi stanno erigendo in quella città. 

Pericolo. corso dal principe Enrico. 

Parigi, 23... Il Journal: ha da New 
York: Il landau conducente il principe 
Enrico ed’ il’ ministro Hay alla'Stazione 
di Washington, venne vrtato violente 
mente: da;;umai vettura i. di cui ;cavalli 
presero. la fuga. ..Il timone della vettura 
è penetrato nel /andavu. Il principe rimase 
incolume; ma ' Hay ‘fu''colpito ‘al Jato 
destro 'B:si'trova in uno:stato abbastanza 
grave. Il ferito lagnasi.di. dolori ‘interni. 
Il:principe era sfuggito al mattino per 
puro caso ad una disgrazia ferroviaria. 
Alle'5.26 ant. il 'isuo treno patti per 
Trenton, ed alle:3,30 un treno passeggeri 
venne, a collisione sullo stesso binario 
con un. treno merci. Una persona rimase 
uccisa e parecchie ‘altre ferite; Siccome 
la! bufera'.ha distrutto le congiunzioni 
telegrafiche, fu impossibile .a New York 
«avere prontamente dei particolari esatti 
sulla disgrazia e quindi si diffusero € 
trovarono Credito le ‘versioni ‘ed i parti 
colari più fantastici. 

La telegrafia Marconi, 

Londra; (25: + La compagnia Marconi 
congiuuse . Witerasoa e Poulton presso 
Walton Onthenaze cioè una distanza di 
158 miglia di cui 85 ‘di sottosuolo e 75 
di soprasuolo. ;iba ragione della scelta di 
queste. stazioni è che la compagnia, Mar- 
coni ha effettuato altta. volta impianti 
nel Congo belga a condizioni identiche. 

Operaia che ereditò 5 milioni. 

Parigi, 29. — Una povera operaia, di 
nome Ehremberg, dimorante a Hinterberg 
(Prussia 'renaria)' ereditò da una sua pa- 
-Tente morta! a!Parigi,;e della quale .ella 
non aveva da tempo ayuto notizia, 5 mi- 
lioni di franchi. La poveretta quasi im- 
‘pazzi per la gioia. 
  

  

Assessore comunale aggredito. 

Palermo, 25. —. Un grave delitto - ha 
impressionato la cittadinanza di Villarosa, 
in provincia di Caltanisetta. Mentre il 
signor Salvatore Beraci, assessore comu- 
nale e amministratore. della. miniera di 
San Giovannello, discorreva con alcuni 
amici, venne audacemente aggredito ‘e 
assassinato ta colpi di rivoltella da tal Sal- 
vatore: Cavolo, il.quale tentò poi di fug- 
gire. Raggiunto dai carabinieri, fu cir- 
condato dalla folla furente che lo voleva 
linciare. I carabinieri dovettero fare sforzi 
sovrumani (per evitare. spargimento di 
sangue, L’arrestato, protetto da numerosi 
carabinieri, venne accompagnato alla ca- 
serma. fra gli urli, i fischi e le impreca- 
zionî della folla minacciosa; | 

, La morte di un latitante pericoloso. 

_ Palermo, 25. — Presso San Giuseppe 
Jato una pattuglia di carabinieri si ‘in- 

5 ' Contrò con cinque individui che si appiat- 
al giorno per i maggiori, di 8 per i ca- tarono dietro, gli alberi per. non essere 

veduti. Alle intimazioni dei, carabinieri, 
; fuggirono. La ‘forza, dopo un breve inse- 
‘guitilento: fece fuoco. Si impegnò'un con- 
flitto. Quattro, dei borghesi riuscirono 2 
fuggire; il quinto rimase morto, e fu 

j identificato per il pericoloso latitante Bor- 
i ghetto. ga 

Proprietario trovato, 

25. — Si è trovato finalmente 
il proprietario di quella valigia conte- 
nente 00,000 lire in valori.che fu trovata 

capo: stazione per 

ni 

| Orario ferroviario 
che dal più limpido azzurro passa jin! (Vedi în IV pagina) 

    

    
    

  

  
ee

 
A 

vr 
0
 

d
o
 

l'
a 

s
f
 

e
 
l
o
 

S
d



  

ul 

ramente 
he setti- 
di error 
ycialista, 
fato coi 
pistero. 
trovieri: 
a recato 
ha ‘sore 

la messì 
orovviso 

possono 
izza, in- 
> hanno 
lia doro 
condo il 
cosa av- 

D 

CISTI pra 

À ì 

malata 3 

le Ca- 
r0tivata 
medici 

dì. Por 
1g0, 067 
nte. 

ce ché | 
cinta. | 

da Pe- 
‘furono 
rice ed 
ore del 

‘ico di | 
a tede- 
‘eso al 
i quale 
81.144 
città. 

a New 
rincipe 
jazione 

olente- 
cavalli 
vettura 

rimase 
]l' ‘Jato 
\stanza 

nterni. 
0 per 
viaria. 

tì per 
eggeri 
vinario 
rimase 
ccome 
nzioni 
. York 
esattl 

sero € 
parti 

arconi 
presso 

nza di 
ve 70 
ta di 
\ Mar- 
pianti 
siche. 

la, di 
orberg 
1a pa- 
e.ella 
5 mi- 

si im- 

bi
a 

to - ha 
arosa, 
tre il 
Oomu- 
ra di 
.lcuni 
lito ‘e 
l Sal 
i fug- 
L cir- 
oleva 
sforzi 
io di 
lerosl 
a ca- 
reca- 

seppe | 
i in- 
opiat- 
;ssere 
nieri, 
inse-. 
con- 

mo .d 

e fu 
Bor- 

lente 
onte- 
gvata 

cabi- 
Porta 

sta: 

g per 

eng 

O 

  

      

  

—_— 

  

DALLA » PROVINCIA 

Moggio dinese 
25 febbraio. 

Sempre disgrazie. 

Un tal G. Foraboschi più volgarmente 
conosciute col nomignolo di Stellut, rin- 
casando. ubbriaco sul far della sera. di 
ieri, appena giunse presso un sito un po’ 

pericoloso lungo ‘il viottolo che mena a 
Campiolo, uscì dal: terreno percorso e 
cadde da un'altezza di circa quattro me- 
tri..Sul far. del giorno di stamane alcune 
donne che passavano di là videro il di- 
sgraziato ‘che dava gli ultimi tratti. Evi- 
dentemente causa della morte fu una 
ferita alla base del «cranio. Una morte, 
come si vede, penosa e straziante tanto | 

io voglia che serva di esempio a quei 
tanti che pur troppo anche nel nostro 
paese ne hanno forte bisogno. I. Falchi. 

Pordenone 
25 febbraio. 

Traslochi in Tribunale, 

Il sig. Umberto Salvadori, vice cancel- 
liere aggiunto presso il nostro Tribunale 
venne promosso a vice cancelliere presso 
il Tribunale di Domodossola (Novara). Il 
signor Agostino Battistella usciere pure 
presso il nostro Tribunale venne, dietro 
sua domanda, traslocato presso il Tribu- 
nale»di, Pordenone. Ad i due egregi fun- 
zionari le più sentite congratulazioni. 

Cose della Società Operaia, 
Domenica 23 volgente vi fu assemblea 

dei soci della società eperaia locale, ap- 
provato il resoconto dell’anno 1901 vi fu 
l'elezione parziale dei consiglieri e del 
collegio dei sindaci, 

Vennero eletti a consiglieri: Roviglio 
ing. Damiano (351), Luigi Moro (228); 
Autonio Saccomani (225) SUeEO Martin 
(221), Marai Lodovico (220), Giovanni 
Brescin (219), Giovanni Fabbro (214) ed 
a sindaci effeitivi:, Zanerio Antonio (316), 
Faulin Antonio (224), Cogoli Antonio (222), 
ed a supplenti: Nodale Gio. Batta (358), 
Francesco Treu (222, 

La lista, out dai socialisti soccom- 
Dette. Pier Luigi. 

CRONACA CITTADINA 
Osservazioni. meteorologiche 

Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 

  

  

  

        
  

25 - 2 1902 | Ore 9 |ore 15]ore 21| 2612. 

Barom. rid. a 0 
Alto m. 116.10 
liv. dal mare | 747.1 | 745.4 | 7445 | 745.3 

Umido relativo 86 81 85 ue 

Stato del cielo | misto [sereno[coper, | misto 

Acqua cad.mm. |. — 3 2 3.0 

Valocità e dire- 
zione del vento | calma | calma[calma |calma 

Term. ceentigr. 4.8 6.5 TO 7.6 

{ (massima. ur rari 

2% Temperatura. ( minima .. : 3.9 
{ { minima all ‘aperto SABRES) 

um aa minima |. ss 34 

2 Temperatura Lei minima all'aperto . °° 30 

Tempo probabile 

Venti moderati settertvicnali. nell’ e- 

stremo. nord, forti meridionali altrove, 
fortissimi in Sardegna e Dasso Tirreno. 

Cielo nuvoloso 0 coperto con. pioggie. 
Mare agitato specialmente il Tirreno. 

DIARIO SACRO. 

Giovedì 27 — s. Raimondo. 

Fiere e mercati della- provincia. 

Giovedì 27 — Sacile. 

  

Diario per la Visita Pastorale 

delle Foranie di Porpetto e Palma. 

BIBPAAIO 
S. Giorgio di Nogaro, verso 

sera arrivo a 

Garlino, cresime, verso sera 
arrivo a 

26 mercoledì, 

27 giovedì, 

28 venerdì, Gonars 

MARZO 

1 sabato, Gonars, Cresime, verso sera ar- 
rivo a 

2 domenica, Palma, cresime 
3 lunedì, Palma, verso sera arrivo a 
4 martedì, Ontagnano, Cresime, verso sera 

arrivo ‘a 
5 mercoledì, Bagnaria, cresime 

6 giovedì, Bagnaria, verso, sera arrivo a 

7 venerdì, Zaino, cresime, verso sera ar- 
rivo a 

cresime, verso sera 8. sabato, Malisana, 
arrivo a 

9 domenica, Trivignano, cresime 
10 lunedì, Trivignano, verso sera arrivo 2 
11 martedì, Ialmicco, cresime, verso sera 
arrivo a Udine. 

Per l'igiene. 

L’ ill.mo sig. Prefetto, comm. Doneddu, 
ha diramato” al sindaci, commissari e 
ufficiali sanitari della Provincia la se- 
guepte circolare, importantissima. per la 
igiene : 

« Richiamo l’attenzione delle SS. LL. 
Sopra le disposizioni del muovo Regola- 
mento generale sanitario 3 febbraio 4901 
N. 45 il quale, agli articoli 129 (lettera b), 
186, 137 e 159 e seguenti fino a 163 in- 
clusivo, ‘stabilisce norme dettagliate e ‘ob- 
bligatorie. circa la denuncia regolare, e i 
provvedimenti diretti a combattere la 
tubercolosi, così che orta la trasgressione 
di quelle disposizioni cade sotto le' pene 
comminate dall'art, 50 della legge sani- 
taria 22 dicembre 1888. 

Prego quindi le SS. LL. di volere sulle 
isposizioni di cui sopra richiamare l’at- 

‘ tenzione dei medici tutti esercenti in 
comune, dei direttori di Ospedali, Case   

di salute, Ospizi, Orfanotrofi, Ricoveri, 
Collegi, Conventi, Alberghi, Carceri, Bre- 
fotrofi, scuole pubbl iche e private e abi- 
tazioni collettive in genere, servendosi 
all’ uopo di apposita circolare, di cuì at- 
tenderò una copia. 

Su detta circolare, le SS. LL. vorranno 
accennare : 

1. ‘all'obbligo della denuncia dei casi 
di Tubercolosi nelle abitazioni collettive, 
nonchè all'obbligo e responsabilità loro 
derivanti a sensi dell'art. 60 e. seguenti 
del citato nuovo regolamento generale 
sanitario ; 

2. all’ obbligo fatto dall’art. 161 del 
citato regolamento a tutti i Direttori e 
proprietari di abitazioni collettive e luoghi 
aperti al pubblico (chiese, teatri, uffici, 
esercizi pubblici, stabilimenti industriali, 
sale d'aspetto pel pubblico, carrozze fer- 
roviarie e tramviarie ed altri luoghi di 
pubblico convegno) di apporre un con- 
veniente numero di cartellini sui muri 
o sulle pareti, con indicazioni che ricor- 
dino a tutti che in tali ambienti « È” proi- 
bito sputare fuori delle sputacchiere’ (ove 
esistono) o dei fazzoletti da tasca ». 

Si dovrà inoltre dai proprietari o di- 
rettori di abitazioni collettive e luoghi 
di abituale pubbico convengono provve- 
dere un conveniente numero di sputac- 
chiere approvate dal locale Ufficiale sa- 
nitario, per la raccolta e successiva di- 
struzione degli sputi. 

Le SS. LL. cureranno acchè la circo- 
lare di cui sopra sia comunicata a mezzo 
degli agenti comunali a tutte le persone 
suindicate, contro rilascio di regolare 
ricevuta, 

Nella stessa saranno riportati in esteso 
gli art. 50 della legge sanitaria, e 129, 
137, 137, 159, 160, 161, 162, 163 del re- 
golamento 3 ‘febbraio 1901, e sarà asse- 
gnato un termine perentorio di giorni 30 
o 60 al più per darvi esecuzione. 

‘Trascorso il termine prefissosi i. locali 
ufficiali sanitari eseguiranno apposita ispe- 
zione per assicurarsi dell’osservazione del- 
l'ordine dato e ne riferirà i risultati a 
pesa ufficio col tramite dell’ ufficio co- 
munale che avrà così esso pure cogni- 
zione dello stato delle cose. 

Da ultimo, quanto alle forme a ai tipi 
di sputacchiere i Sigg. Ufficiali Sanitari 
potranno avere, occorrendo delle indica- 
zioni 0 dal Medico provinciale a dai vari 
Comitati per Ja tubercolosi già esistenti 
in provincia ». 

Interessante 
agli emigranti al Caucaso (Russia). 

A scarico d’ogni responsabilità, il Se- 
gretariato del Popolo di Udine, a mezzo 

dei Rev.mi Parroci, avverte tutti queili 
agricoltori che aspirassero ad emigrare 
al Caucaso che, qualora i relativi con- 
tratti. non venissero stipulati presso il 
predetto Ufficio, questo si disinteresse- 
rebbe completamente in. proposito. 

Fuoco nei camini, 

Oggi verso le 11 ant. prese fuoco ad 
un camino dell'abitazione del prof. Sutto 
invia. Tomadini, di proprietà di Monsi- 
gnor Parroco delle Grazie. I pompieri 
accorsi col loro capo sig. Pettoello dovet- 
tero per sicurezza smuovere dla. parte 
bassa della canna del camino. Non vi 
furono ulteriori danni. 

E poco prima (aa pom. prese fuoco 
un camino del palazzo Florio in via Pal- 
ladio, abitato dall’avv. Bertacioli. 

Accorsero i pompieri col loro capo, ed 
in carrozza l’ing. Cantoni. Il soccorso 
giovò perchè per scongiurare ogni peri- 
colo. venne otturata l’imboccatura del 
camino con tendoni bagnati. 

Seconda Esposizione Campionaria Na-- 
zionale a Perugia. 

Con apertura 1° giugno 1902 a Perugia 
verrà inaugurata la seconda esposizione 
nazionale e durerà fino al 1° luglio se- 
guente. La detta esposizione comprenderà 
le categorie seguenti: 

Agraria — Arti grafiche — Belle Arti 

ed affini — Commercio — Credito, Coo- 
perazione, Previdenza, Assistenza pubblica 
e Beneficenza — Didattica ed educazione 
fisica — Elettricità e sue applicazioni — 

Igiene ed arti salutari — Industrie estrat- 

tive e chimiche — Industrie mamifattu- 

riere -= Industrie meccaniche — Indu- 

strie diverse — Istrumenti musicali ed 

accessori — Macchine — Sostanze ali- 
mentari. 

Per programmi, informazioni, adesioni 
ecc., rivolgersi all Amministrazione del 
Giornale di Udine cui è stata affidata la 
rappresentanza del Comitato per tutta la 
provincia di Udine. 

Lo sciopero delle setaiuole composto, 
La commissione inviata dalle sciope- 

ranti di ieri al gen. Sante Giacomelli 
posero fine ad ogni vertenza. Hsse chie- 
devano la diminuzione di un'ora e di 5 
centesimi di paga, ma non ottennero che 
mezz ora, ri imanendo inalterata la paga, 
Oggi le scioperanti ripresero il lavoro. 
E così questi frequenti scioperi delle 
tessitrici, dopo numeroso baccano, termi- 

nano....... con loro guadagno ma senza 

stati...... d'assedio. 

Beneficenza. 

Offerte pervenute all'Istituto delle De-. 
relitte. 

In morte del cav. Ie, Ferdinando : 

Sebastiano nob. Vintani L. 

In morte di Doria Anna : SOR Angelo 
l © Raiser Enrico,L. 1: 

In' morte di Cainero Luigi : 
g elo Li. %. 

La Direzione vivamente ringrazia. 

IN TRIBUNAL 
Ecco. il ruolo delle cause che saranno 

trattate avanti il nostro Tribunale nella 
prima quindicina di marzo p. V.: 

Bottos An-   

IL CROCIATO 

Sabato 1. — Calligaro Umberto, dete- 
nuto, furto, testi 2, avv. Caratti. | 

Martedì 4. — Pividori Luigi, 
lesione, testi 4, avv. Driussi; Battello 
Giuseppe e C., 2 liberi, furto, 1 perito, 
testi 6, avv. id. Fior Antonio e 63-83 
detenuti, furto, testi 1, avv. Mamoli. 

Mercoledì 5. — Sirch Giuseppe, dete- 
nuto, contrabbando e violenze, testi RE 
avv. ‘Franceschinis : Ganelaz Anna, dete- 
nuta, furto, 2 periti, testi 4, dif. id.; 
Guion Edoardo, appello, minaccie, avv. 

libero, 

Brosadola. 

Venerdì 7. — Piva Antonio e C., 3 
detenuti, violenza e resistenza, testi 8, 
avv. Driussi, 

Sabato 8. — Carlevaris Pietro, libero, 
truffa, testi 6, avv. Tavasani; Mattiuzzi 
Valentino, libero, furto, testi 2, avv. For- 

15) Masutti Umberto 0 C., 2° detenuti, 
vielai6os vigilanza, testi 2, avv. id.; 
Pupin Giacomo, appello, lesione avv. id. 

liberi, delitto contro la libertà del lavi oro, 
testi 19, avv. Franceschinis. 

Mercoledì 12. — DASDic Giulio, liber 
furto, 0 ti 3, avv. Le 
e C., 4 liberi, Gui "testi 

cioli; 

mazione, avv. Levi; Aita Pietro, detenuto, 
furto, test 1, avv. id. 
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d Casa 
Martedì 11. — Puppa Angelo e G., 12.ì       

; Ferro iano 
GRAVI, 5] 

Tullio Niceta, appello, furto, avv. Berta- | [È 
Del Fabbro Maria, appello, diffa- | 

Giovedì 13. — Chiaruttini Benedetto e ! 
C., 9 liberi, peculato, testi 3, avv. Berta- 

cioli, Franceschinis, Levi, Caratti. 
Sal pato 15. — Coccolo Gio. Batta e Gi, 

2 liberi, di ffamazione, testi 5, avv. Lu- 
pieri ; Tes sitori Antonio e C., 2 liberi, 
contra legge stampa, testi 9; Avv. 1d.; 

Chec chi Gi aditta, appello, ingiurie, av- 
vocato id. ) 

Inosservante osservato. 

Medussi Alessandro imputato di con- 
travvenzione alla vigilanza speciale viene 
condannato a 70 giorni di reclusione. 

Lesioni salate. 

Lenor Giuseppe d’ anni 73 da Brischis ‘ 
era imputato di lesioni in danno di Luigi 
Gubana. IL Tribunale lo condannò a 
a mes! cinque di reclusione. 
  

Ultimi telegrammi 

Fra Miniero e Vaticano. 

Roma, 26. Secondo informazioni 

private sarebbe stato concluso l’ accordo 

fra il Montenegro e il Vaticano per la 

questione di S. Girolamo. 

Botha non si arrende. 

Londra, 26. — (Camera dei comuuiì). 

(George chiede se il governatore Milner 
abbia ricevuto qualche comunicazione da 

parte di Botha, in cui questi offra la sua 
resa. Il segretario di Stato, Chamberlain, 

risponde negativamente. 

Ci mancava anche questo. 

Pittroburgo, 26. — E° stato inaugurato 
il congresso di pesca e. piscicoltura, Hl 
ministro dell'agricoltura salutò i congres- 
sìsti; risposero i rappresentanti della Ger- 
mania e della Francia. 

Nella burocrazia cinese 

Londra, 26. — Il Times ha da Sciangai 
24: Un editto imperiale reca la nomina 
di Sciang-Ji a direttore delle ferrovie e 
delle miniere. Wang-wen-ciao e Sciu- 

fang-sci furono nominati suoi assistenti. 
Lu-hai-huan, 

dei negoziati per la revisione 
Coniguinà 

Per le vittime di Scemacha. 

Baku, 26. — Il comitato 

ex-inviato cinese a Berlino. 
ricevette l’incarico di assistere Sceng nei , 

trattati di | 

di soccorso DE 

di Scemacha ha stabilito che il numero 

delle famiglie che in seguito al terre- 
moto si trovano ridotte alla più squallida | 

queste famiglie ; 

di 

miseria ascende a 2561 ; 

sì compongono complessivamente 
14.300. persone. 

Degli 882 cadaveri estratti finora dalle 
rovine, 31 sono di armeni e tutti gli al- 
tri di maomettani. Si continua il lavoro 
per l'estrazione delle vittime dalle ma- 

cerie. Il governatore del territorio del 

Caucaso visitò ieri Scemacha. 

Il viaggio del prineipe Enrico. 

Le accoglienze. 

New York, 26. — Dopo il varo del 

yacht imperiale fuvvi un rinfresco. Roo- 
sevelt ed il principe Enrico scambiaronsi 

dei brindisi. Il principe olferse poscia una 

colazione a Roosevelt a bordo dell’Hoher- 
zollern e consegnò alla signorina Roose- 

velt un braccialetto ornato del ritratto ‘di 

Guglielmo è contornato da brillanti. Indi 
Roosevelt è ripartito per Washington. Il 

principe poi visitò il Municipio ed il Sin- i É 

daco che diedegli il benvenuto e gli con- 

ferì la cittadinanza onoraria, 

Dichiarazioni diplomatiche. 
New York, 26. — Alla fine della cola- 

zione a bordo dell’ohenzoNern il principe 
Enrico espresse il voto che il sentimento 
di profonda amicizia personale nascente 
fra lui e Roosevelt torni di 
agli Stati Uniti ed alla Germania, 

Roosevelt riograziò, affermando che la 
visita del principe doveva naturalmente 
stringere maggiormente le due nazioni 

la cui amicizia ha tanto valoretpel bone 
futuro del mondo. 
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Il contributo per la marina Inglese, 

Londra, 26. (Comuni). Si approva 
con voti 263 contro 47 il credito di'ster- 
line 20,962,000 per l'effettivo della marina. 

Seria agitazione. 

Bucarest, 26. — Parecchie centinaia di 
operai tentarono di invadere la Camera 

onde farvi una dimostrazione a favore 
della modificazione del progetto relativo 
alle corporazioni d’arti e mestieri. La po- 
EL intervenne; ma venne accolta da 
assate. Parecchi agenti.di polizia furono 

fosti. Vi furono centotrenta arresti 
dine è ristabilito. 

mes 

l’or- 
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e delle donne. & 

o tutti i giorni. 

Consulenti, prof.cav. uff. Fer- 
nando Îranzolini; Dottori, Tullio. ® 

3 l'ortunato BEI Matteo 
Facchin, Quintino Ortol anì, 

   
Da Cura chirurgica radicale 

deli’ Ernia ingi uini 

1° ‘ol me todo del prof. Be assin l, 

b rigione in dieci giorni, 

>     
      

  

ie? 
A BASE DI 

| asrro f 1 rerro-China-Rabarba 
CEZGIRO IAT ATO 

con grande medaglia d'oro e d'argento 

Questo liquore di gusto gradevole, è 
mandato 

io 

rACCO- 
le principali autorità medie he co- 

  

    

    

    

  

       

   

me digestivo, tonico e ricostituente: per le 
vii tù mer avig "IHose del Perro è della’ China 
a il’ anemia, nella clorosi, nella dispepsia e 
elle malatti nervose causate da debolezza, 

x Der 1a pres , del Aadarbaro il gui ve atti- 
va le fuzioni deilo stomo umenta l’appe- 
ti prepara ma Di uona di ione ed impe- 

la sstitic] hezza che origina spesso il solo 
    

  

Jn.} :hierino prima, de vi pasti; prendendo- 
ne dopo il bagno "orisce eu eccita me- 
ravigliosamente appetito. 

Vendesi presso tutte le q 

Farmacie, Drogherie e Bottigli 
Regno: 

  

  

mincipali 

îerie: del 

G. F.lli BAREGGI - Padova 
3 RICA LIQUORI E SCIROP 

à Menta Glabiale Padovana 

i Nella Farmacia dei suddetti fabbricasi l’in- 
fallibile Estirpatore. dei Calli, il rinomato 
Fluido rigeneratore delle forze dei cavalli, le 
antiche Pol veri contro la bolsaggine e le Pil 
lole Baisamiche che guariscono prontamente 
qualunque tosse. 
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in olinioa modica pediatrica 
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Consultazionì in casa 

dalle 13 alle 14 A 
Dai “E BAta di) » 
Via Francesco Mantica, 36 v 3 90 < 

(Piazzetta del SS. Redentore) »     
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bh a sandiai si Viù Tutti i medici del mondo 
i sanno «che per guarire. radicalmente 

: l Epilessia ed altra malattia nervosa 
bisogna fare la cura delle celebri. pol- 

i veri. ’antipilettiche dello Stab, Chimico 
Farmacculico del Cav. Clodoveo 
sarini di Bologna. Si trovano in tutte 
le migliori farmacie in Italia e fuori, 
14 medaglie alle pi rimario esposizioni, 
e congressi medici, dono delle:-LU. MM. 
i Reali d' Italia. 

Gratis opuscolo guariti 
semplice carta da visita. 

(2 
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anche con 
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mate di gola, raucedine, 

abbassar VO di voce, catarro i
c
a
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Lariti con lo pr 

iglie P 
gi ovano 

emiato 

MAN n v 

rendini 
mirabilmente ai 

Oratori 
AD . 

vantanil 

ed Istruttori. 

contraffazioni 

ed imitazioni. 

Diffidare dalle 

rivolgersi alla FARMACIA PREN- 
DINI, Trieste, ed “in UDINE. alla 
farmacia alla LOGGIA, Piazza,V. 
E., ed in tutto Ie buéne l'armacie 
di qui e d' Europa. 

Una scatola Lire UNA. 

40 anni di successo; 
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Il caso di suarigione avvenuta fu pro-. 

VÌ iti inutilme nte diversi pre parati e diversi 
metodi di cura, insegna quale è il rimedio 
effettivo da usarsi in ma indisposizione 
Ta 1L0 Firequ e nte. Preghiamo leggere la let- 

OUENBES era 

Pirenze, 10 novembre 1900, 

ravagliata da una grave forma 
i aveva prostrata grandemente, ren- 

sta cd chela a causa della 

   
   

  

  

sie cure a base di ferro e di 
ne ottenni nessun durevole 

ero perdere l'appetito e spesso 
     

    ica usi consigliò di tentare la ‘cura della 
‘ott. Il suo grato sapore mi rese direi 

riacevole la cura. 

  
TERE SA PAGNI a FIRENZE 

Gli effetti ebbero a manifestarsi relativamente presto, 
tenuto calcolo della condizione nella quale mi trovavo 
ed ora la mia salute si è tanto avvantaggiata, che è 
quasi allo sti to normale: 
LI segno di riconoscenza, vi trasmetto la, presente 
ichiavazione e la mia fotografia. 

TERESA PAGNI 
1°G 

S Via Cimabue N. 3 piano 2, Firenze. 

Gli effetti della Emulsione Scott. nella, 
cura dell’anemia. hanno la, loro spiegazione 
logica nel fatto che i componenti della pre- 
parazione, olio di fegato di merluzzo, fosfati. 
calcarei e glicerina, vivificano e alimentano 
il sangue in modo completo senza stancare 
gli organi della digestione. Anche in casì. 
dianemia € rave, quando ha già preso forma 
consuntiva o di qualche altro male esau- | 
riente, la Emulsione Scott produrrà sempre 
buoni, durevoli e pronti effetti curativi. 
necessario non acquistare che la vera E Emul- 
sione di Scott le cuì bottiglie portano la 
marca di fabbrica, un pescatore con un. 
grosso merluzzo sul dorso. Questa marca 
distingue il rimedio buono ed efficace dalle 
imitazioni inutili o dannose, ? 

ta 

Una bottiglietta originale di Emulsione Scott, formato “ Saggio » SÌ spedisce france domicilio a di deo pae contro rimessa di Carto- 
ina Vagla da L. 1,50 alla Succursale in Ita 

a produttrice, Pea 
ndirizzo: SCOTT & BowNE, Ltd., Vialo P 

Venezia N, 12, Milano. orta 
Depositi in tutte le più accreditate Farmacie. 

© CE? 7; ERE CO 

   
Ure 

            

   

   « vi ioni N uei 
« di Glorosi, oliguomio è Seounza 
« nella cachessia palustre.» 

  

tamente 

  

i I ir vj bra 

(8 Sorgente Angelica) 
Raccomandata da centinaia di attestati 
medici come la, migliore fra le acque 

HO BISLERI & C.- RILANO,. 

"I IERI? CRE ROTTERA, 
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‘ MELODICOW 3 
brevettato fe” 

GRANDE DEPOSITO Pianoforti, 0r- 
gani, Armoniums, Piani melodici. 

— 3 ® nm 

BICICLETTE «e AUTOMOBILI 
Unico Rappresentante della erande 

Fabbrica Italiana 

Egna & Stuechi Vane 

n A 
8 ‘Lagrime Gi China 

Liquore tonigo 

correborante, digestivo 

Premiato con mec 
Cento. 

laglia d'ar- 

Preparasi e vendesi A LENTA: 
la l bottiglia dal farmacista 

LUIGI DAL NEGRO 
in NIMIS (Udine) 

Deposito in Udine presso la 
Farmacia. 1. BIASTOLE 

  

 



    

  

si SE amano; 
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Partenze 

DE: 

Arrivi 

Udine a Venezia 
4.40 8.57 
8.05 11.52 

11.25 14.10 
13.20 18.16 
Lo 22,28 
20.23 23.05 

Udine Pontebba 
6.02 8.55 
1.98 9.55 

10.35 13.39 
17.10 19.10. 
17.99 20.45 

Udine è Trieste 

O, D:90 pr 8:40 
e D. = 8 10.40 
GM. (15.42 19.45 

#0 425 20.20 

Uasarsa Spilimb. 

LIL: 9.55 
14.99 15.25 
15.40%. 19.25   

     

  

Partenze Arrivi 

da Venezia a Udine 
‘ D. 4.45 7.43 
210 5.10 10.07 
O. 10.35 15.25 
D. 14.20 - 
(CA 18.87 23.25 
Mi. 02295 4.35 

Pontebba Udine 

O. 4.50 7.98 
D. 9.28 11.05 
O. 14,29 17.06 
O. 16.55 19.40 
D. 18.39 20. 05 

Trieste Udito 

A. 8.25 11.10 

M. 9- 12.55 
D. 17.590 20.— 
M. 23.20 (ag 

Spilimb. Casarsa 
O. 8.05 8.49 
M.. 13.15 14.- 
0. 17.80 18.10 

    
       Partenze Arrivi. Partenze Arrivi 

Casarsa —Portogr. Portogr. Casarsa 
AL 9.10 9.48 0. Gite 840 
O. 14381 15.16 O. 13.21 14.05 
Os: 21891 19.20 O. 2011 20.50 
  

  

Udine Cividale © Cividale Udine 

Mi. .10,12 10,39 M. 6.55 7.26 
M. 11.40 12.07 È 10.53 11.18 

M. 16.05: | 16.37 2 12.95 13.06 

M. 21.23 21.50» 7 15 17.46 S
B
 

Udine Trieste: 

  

     
       
     
        

S. Giorgio Trieste S. Giorgio Udine 

M. 7.35 D. 8.35 10.40 « D. 6.20M. 8.29 10.12 
M.13:16 0. 14.15 19.45 M. 12.30 M. 14.30 16.05 
M.17.56 D. 18.57 22.15 D. 17.30 M. 19.04 21.28 

Udine | Venezia 

S. Giorgio Venezia S. Giorgio Udine 

M..7.05 D. 8.55.10,45.. Di 7. M. 8.57 9.53 
M. 13.16 M. 14.55 18.30 M. 10.20 M. 14.14 15.50   M. 17.56 D. 18.57 21.30 D. 18.25 M.20.24 21.16         

  

       

  

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 
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cun buon na è 

.10 13.55 17.30 - arr. & 

PRE IENE TA 
ca CREA 

  

        

  

      

IA VIMARROASITIA marer si 

“GRA NDE DEPOSITO 

al deposito di 

o 

    

Vendesi 

‘orne i ia 

| che bruciano senza stoppino 

    

Bo PIAMMIrazia  ROTNIZIO 

SERTACCINI   

esclusivamente all 

Bomenico Bertaccini 
EHdine — Mercatevecchio 

      

  

   
   

   
  

  

annerisce 

‘adatti agli usi domestici, per far cuocere od. arrostire 

0) Da Udine RA. 8.1511.20 14.50 17.208. 7.8,30 11. 40 15.15 17.45 - arr. a S. Daniole 10-— 13— 16.85 19.05 
0a S. Damele 7.20 11 Udine S 
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Il fornello « Primus » è il più pratico, il più sem- 

plice, il più solido nonchè il meno costoso di qualunque 

altro apparecchio a petrolio. 

Si accende col semplice petrolio comune; non svi- 

luppa ne vapore, 

ie ma 

come pure per scaldare i ferri da stirare ecc., il N. 1, 

entra in ebolizione un litro d’acqua fra 3 0 4 mineti il 

N. 2, dieci litri d’acqua ed entra in. ebolizione in 46 

“minuti e il consumo del combustibile non è che di 155 di litro ogni ora. 
? Empor 

(da rina blra 4 href Yi (È ai el Gorino) 

LA} Ari DEE 

e 7766 “ «070 dii mollo ago (ape 

lea 3 el. Pra 

dacconi da Le £2. 
DI 10 lele & 

è 

2 4       
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S. T.:8.55 1225 1510 1845 R. 4/09 — — 15,90 —.-'& 

Passand par Marciatvieri, Bertacin 
A la volut menami V'altre sere 
A visità il negozi, e cun che” ciere 
ni ridind” ch'a l'ha cul so murbin, 

i ha fatt dà un seapelòtt al puar tacum 
dle ate làd m pezzol, in bigulère. 
Ma cui resisti po?.. La cafetiere 
A Je ce che po dàsi di plui fin 
genar d’invenzions. Un bon cafè, 
Us garantiss, scomell ce che volès, 
Cun altris machinutis no fu ves, 
Ja bélanze, il filtro. e no sai ce 

In mud che il cafè neri spiule fur 
Senze sporchezz di sorte, limpid, pu 

Di bevilu ance a scur. 
son po in che butèghe fananais, 
D'ogni reson: ahirlandis e sunais. 

E lampidis, tramais, 
Luasòrs, balis di. gome pipinutis 

E ciandelis e cròs e cramarutis, 
-_ Tranvais e fontanulis.. 

ch'a Ventre tà dentri, contenton © 
Si. ciale a t0r, sintgole... € corponon, 

Vadée che a butinton 
decid di comprà. Man e sachete.. 
Po al jess ridmd... Sior Meni, lenge selete, 

(un I barzalete, 
convinz ognidun che par di band 
Vendud al ha cualchi ciosse di grand. 

Pimus ,, 

ne fumo, non forma fuliggine; non 

rmitte ed è facile a maneggiarsi, sono” 

    

‘o della premiata Ditta di 

   

  

    

    

== “FREPARATORI 
i DOMPE mADAZAI ctume: È (3) 

SAIL ANO - PALERMO & 

+ 108 

   

    
   

    

       

    

    

  

      

   

    

  

   

       

  

   

    

     

   

        

   

      

    

  

   

    
    

    

     
    
    

    

  

   

  

y ipografia 

ll SAPONE 

NOVIT A 

di 
n a Si x A h 

Esigere la Marca Gallo © 
AMIDO BANFI non è a confondersi coi 

diversi saponi all’ amido in DODO: 
Verso cartolina-vaglia di Lire 2 la Ditta A. BANFI 

Milano, spedisce 3 pezzi grandi franco in tutta Italia. 

OLIO D'OLIVA SOPRAFFINO 

PER TUTTI    

  

di fama mondiale 
Con esso chiunque può sti- 

rare a lucido con fagilità. — 
Conserva la biancheria. 

  

  

      Si vende in tutto il mondo, 
      

   

     
    

   

DI SASSARI (SARDEGNA) 

Tipo unico insuperabile di lunga conservazione. 
        

possa 

strata, 
-vagl ia. 

zione 

    

  

   

  

   

   
   

   

   

  

     

     
    

  

   

  

    

   

  

PIAZZA Sì. GIACOMO (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa 
| Riechiosimo 

spinata per Stendardi e Gonfaloni. 
Frangie Galloni, Merletti oro fino, mezzo fino, seta e. cotone. 
Scott è Stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Thibet nero alto 1.80 per. mantelli 

alla Romana. impermeabili. neri confezionati. — Assortimento completo di tappeti da terra. 
Damaschi inna 6 cetone, pizzi m ogni altezza per camici, cotte e parapetto altare. Unico ‘rap- 

| presentante della 
; oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglie e qualunque articolo in manifatture. 

La Dilia assume piena ed intera’ + e sia. per l ottima qualità dei tessuti 
che per la, perfettissima ‘esceuzione dei lavori. 

   

   

    Crociato” 

È S » * . nta È ID ATTAT 

Perchè quest’olio, puro di ogni sostanza etero- PREMIATO 
genea e ad un prezzo relativamente mitissimo, 

il tramite del commerciante-rivenditore si spedisce 
/ ha 27: 

in pacco postale di chilogr. 3, franco a qualanque Nel 1898 MepaaLia p’ono all’ Espo- 
destinazione in elegante latta artisticamente illu- 

Per spedizioni in lano prezzi da convenirsi. 
i Nel.1899 DipLoma DI Gran PREMIO al- 

NB. - Dai rigogliosi ‘ed estesi oliveti Io l' Esposizione internaz. di Nizza 
sassarese si ottiene l'olio più lino e puro che . Marittima. 
conosca, esciuso il dubbio della miscela con altri DipLowA D'oxork a quella di Marsiglia. 
olii, essendo in Sardegna affatto sconosciuti quelli Q MepagLia D'ORO a quella di Roma. 
Gi Sesamo, Cotone, ecc. tant’ è che in gran parte 
l'olio di Sassari viene esportato ‘all’estero per. es- 
sere pol messo in commercio sotto la denomina- 

Rivolgersi esclusivamente al proprietario-produttore DirLoma DI GRAN PREMIO al Concorso 
Cav. GIUSEPPE DESSI — Sassari, Largo Azuni 5, internazionale fra gli espositori 

stabile proprio. già premiati di Parigi. 

PAG AMBNTI Bri ETA 

Era la esclamazione che usciva spontanea dal labbro di ognuno, l'altro siorno 
nel veder passare il funebre corteo del nob. Signor de Trutensdorf, la bara restava 

Litta “coperta sotto magnifiche corone di. fiori artifi ciali; così perfettamente ‘eseguiti 

  
Nel 1894 DipLoma alle Esposizioni arrivare direttamente al consumatore senza 

riunite di Milano. 

sizione internaz. di Amburgo. 
con rimessa di LIRE OTTO in cartolina- if Mepaccia D'oro a quella di Torino. 
— Der l'estero cent. 50 in più. Dipcoma d'onore a quella di Marsiglia. 

a MepaGuIA D'oro a quella di Roma. 

DipLona p'oxori-a quella di Monaco 
i Baviera. 

di OLIO di NIZZA. 1900 MepaGLIA D'argeNTO» alla 
rai ongione di Parigi.       

SERA 

uzzi Srancesco 
Negoziante di manifatture 

  

RATE MITA Fc nd ic 

assorilmento Seterié, Damaschi, Brocati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta 

i 

casa Francese. Sì accettano commissioni per ricami d’ arredi sacri vin’ seta, 

Prezzi ‘da non temere concorrenza. 
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Che mag 

da illudere il giardiniere più provetto . .. 
La natura, non produce fiori più belli, 
no certo!! ; 

Chiunque voglia onorare i suoi morti 
con queste corone, vada al Megozio di 

Domenico Bertaccini 
UDINE - Via Mercatovecchio - UDINE 

che ne tiene un grande assortimento, di 
veramente stupende. Le più rinomate case 
produttrici di corone  mortuarie sono le” 

case fornitrici del Negozio Bertaccini. 

Egli poi rimette nastri e dediche, su. 
ordinazioni ricevute ; ve prepara le custodie 

- tonde od ovali; ‘secondo ché al commit: 

tente piace. che la corona richiede. ' 
Una bara, una tomba adorne di corone, 

così splendide = ecco ‘il'-vero ‘modo di 
esprimere ai nostri defunti il proprio affetto! 
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